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Qui r fienco: un comiiio di Dossetti nel 1957.

Sotto: lo ite$o quendo lnsegnrvr rll'università'

ji.*'n:' . "r'.jAr.

I I sindaco comunista di
Bologna, Renzo Imbeni,

ha proposto I'assegnazione
deI piir prestigioso ricono-
scimento della citta, l'Archi.
ginnasio d'oro, a Giuseppe
Dossetti. da molti annl mo
naco, prima sulle colline di
Monteveglio, pol a Gcrico,
oggi a Monte Sole, il luogo
della strage di Marrabotto.
Il Consiglio comunale ha ap
provato alla unanimita la'
proposta; ma la Dc, per boc-
ca di Andreatta, che da qual-
che tempo ne guida Ia poli-
tica di opposizione alla giun-
ta, ha espresso riservc per
la lcttura di partc che il sin-
daco comunlsta avrcbbc fat-
to della figura dl Dossetti.
Cosl a Bologna ln attcsa
dell'assegnazione del pre-
mio (forse il 22 febbraio, con
la partecipazione dl Lazza-
ti), si discute se si è di fron-
te ad una strumentalirzazio
ne, ad un atto equivoco, in-
sincero, oppure ad un rico
nosòimento che sPinge in
avanti la comPrensione tra

Bologna lo
premia, ma...

NESSUN
POTERE
PUO'
CATTURARE
OUEL
MONACO.
PUO' SOLO
ASCOLTARLO
esperienze e percorsi cultu-
rali diversi.

Secondo Luigi Pedrazzi -la cui opinione ha un valo-
re particolare per pitr di un
motivo: Pedrazzi è amico da
trent'anni dl Dossetti, è bo
lognese e seguc da sempre le
vicende della citta, è vicino
alla Dc ma con liberta c for.
te senso critico - tanto il
< Dossetti di Andreatta r
quanto quello . di Imbeni '
sono parziali. Il primo è de'
potenziato delld carica di
criticita verso la cultura po
litica democristiana, il se-
condo è reso troppo lnoffen-
slvo rispetto alle scelte del'
la cultura politica comuni-
sta. Un solo nodo: Dossetti
fu ln effetti un intransigen'
te oppositore, politico e cul'
turalé, dell'orientamento fi-
Io-atlantico costantemente
tenuta dalla Dc; ma fu cer'
to un tenace e lucido fusti-
catore della cecita con cui i
iomunisti italiani consenti'
rono ai carri armati sovie'
tici a Budapest nel '56 (e lo

disse nel Consiglio comunale
di Bologna quando guidò l'
opp«:sizionc dc per un bien-
nio, prima di farsi sacerdote.
Ma lmbeni non lo ha ricor-
dato).

Ma la assegnazione di que-
sto prcmio e la discussione
che ne è nata possono esse-
rc.letti utilmente attraverso
la memoria dl una vicenda
simile, che si svolse ugual-
mentc a Bologna, ventl anni
fa. con protagonisti singo
larmente simlli. A meno di
un anno dalla fine del Con-
cilio, nell'ottobre del 1966 il
gruppo comunlsta del Consi.
glio comunale dl Bologna
decise di conferirc la ciita.
dinanza onoraria all'arclve-
scovo Ciacomo Lercaro, ge-
novese di nasclta, a Bologna
dal '52 e per lunghi anni se-
vero e attivissimo opposi-
tore . anche sul piano della
vita politica cittadina, dell'
amministrazione e maggio
ranza comunista. Il magiste-
ro conciliare di Lercaro e i
princìpi nuovi da lui posti
a base della guida pastorale
della diocesi fin dagli anni
ilriziali dell'evento conciliare
sono le ragioni che motiva-
rono la decisione.

Anche quello parve a mol.
ti un tentativo di stnimenta-
lizzazione. Vi si lesse la vo
lonta di dar vita ad un com.
promesso politico. Lercaro
fu incerto se accettare oppu.
re no. Molti testimoniano
che Dossetti stesso, suo con-
sigliere, fosse contrario: for.
se c'era in lui il timore che
l'impegno a dar vita ad un
profondo rinnovamcnto del-
la vita ecclesiale bolognese
* che insieme al suo ve-
scovo e a gran parte' del-
la chiesa locale s'era assun-
to - potesse perderne in
limpidezza, Ma l-,ercaro de-
cise di accettare, e anzi di
recarsi personalmente a Pa-
Iazzo d'Accursio a ritirare
l'onorificenza. Dossetti, al.
lora, lo aiutò a stendere il
discorso che egli avrebbe te.
nuto davanti al Conslgllo ln
seduta solenne.

[-a vicenda si risolse con
un atto di ulteriore purifi.
cazione della chiesa di Bolo
q-na. Il discorso di Lercaro
f, ,r, -o-.nto siSnifitativo
di revisione del raPPorto
tra chiesà e vita politica del'
la città. Fu il rifiuto di se'
gr:itare a veder considerata
la Chiesa come un soggetlo

in qualche modo politico. Fu
la limpida e nettissima af-
fermazione che il vescovo e
la sua chiesa sono essenzial-
mente gli annirnciatori dell'
evangelo. La chiesa bologne-
se. con Lercaro, si riconobbe
pienamente come comunita
di fede, di speranza d di ca-
rità, testimone della Paro-
la dl Dlo, a servizio di tutri
gli uominl, senza confonder.
si con i luoghl della rappre-
sentanza degli Interess.i poli.
ticl e amminlstrativi.

Oggl il rlconoscimento a
Dossetti - al dl la dei timo-
ri sugli effettl politici con.
tingenti. espressl da chi leg-
ge l'attribùzlone del premiò
come ll tentatlvo del Pci di
porsi.ln poslzlone pitr favo
revole agll ocehl dell'attuale
vescovo, di nuovo severo ver.
so I limitl della ammlnistra.
zione - può segnare anco
ra un momento fecondo per
la vita clttadina e anche al
di la di essa, Può alimentare
un clima culturale piir ric.
co, può accrescere la tensio
ne morale dl tutti. Da ve-
scovo di rlllevo qual era, il
disc4154 d! e::rit+;ii:ì; ;;
Lercaro fu allora un segno
irnportante proprio perèhé
veniva . dall'alto ,. Oggi il
discorso. o anche il -iilen.
zio, ilì Dossetti monaco, può
essere ugualmtnte un segno
lmportante, ma perché vie-
ne . dal dl fuorl ', dalla po
sizione di radicale non po.
tere in cul Dossettl si è col-
locato - lui che ha parteci.
pàto da protagonlsta all'as.
scmblea costltucntc alla vi-
ta della Democrazia cristia.
na al Concillo e ad una sta.
gione eccleslale vivaclssima
della chicsa bolognese.

Il riconosclmento a Dos.
setti oggi, a questo Punto
della sua parabola. oggi che
èmonaco-cloèormai
nella profondità dci tanti an'
ni trascorsl, dal 70, quando
ha lasciato ognI imPegno
nella dioccsl e sl è dedicato
soltanto alla sua comunita
monastlca dl Montcveglio -,credo possa esesre vlsto co
me uno sguardo gettato ol'
tre ta supèrflcie det Proble'
mi politicl e culturali, come
la otrcezione della forza del'
lo spirito di quest'uomo, la
nerc'ezione che la sua instan-
labile rlcerca delle radici
spirituali della storia uma'
nà Éa un valore per tutti, e
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Parla un,amico
/ trent'anni dal suo rttirotr datla vìta pubblica il na

nte di. Cliuseppe Dossetti ritorna a larc notizia: in oc-castone d.ella conscgna allo
srta comutila monastica diuna pieve in tcrritorio di
M.ar2al611s d.a partc d,ell,Ar-ctvescovo qualche seltima.na Ia e p.er la conscgnaprossima di un'onoriliceh2a
ctiladtna disposta dal Co-mune di Bologna. euasi inrtle.rtmento. I'una, alt,inizio
aeua . sua auività politicacon la Resistenza c' I'altraalla .conclusione di questa
con la partecipaTione olt'rte-
ztonL amministrativc det '56,

L'ALTA
LEZIONE DI
DOSSETTI
Et-
L'IMPEGNO A
DECIFRARLA
to _s-ulta pcrsona, nel suo si_gntltcato lisico ed econonri-
co ma prima morale, cosl di.vcrsa dall'ìndividuo e dalta
massa.

Sopravu.enne poi invece laconstatazione . chc quella
spcranza era lramonldta Du-rc..a tiuello logale (it iuo. -LÀoro btanco » pcr lc ele-
zion-i a. Bologna contestava
anch.e il 9onsumismo a ros.
s.oD) . che un laicismo de-rcrtotc con lu!ti i suoi de.
rtvati - stavA pro-valendo. Diqut tl suo ritiro cd il suovolgersi totalc al!d vita re.
Itg1osa, monacale, alla pre.
8,h!ara assorbente Dcr con-tribuirc a rilornìrc'il retro.terra spiritualc della nostra
Bente, a dcostruire le ri-
servc della sua rinascita cri-
stìana?

Era la convinTione inter.
vcnu-ta dcll'ìmpossibilita ra.dtcale di una . nuova cri.stianitAt o piuuosto dett'
occasronc perduta dalla DCper errort nellc sccltc o ca-
renza di audacìa c di ten-sionc ideale? O, più s.tn-
Pttccmcnte, superati i rischipiù lncombciti dell'imme-
dìato. dopoguerra, il preva.
lerc intimo della vocazione
sua più, profonda?

Ncssuno lo sa, luorché tui
slesso, e nessuno lo può di.
rc con csaurienlc certezza.

Vcro è, comunque, che il
riapparìre in pubblico, pur
luggevole, d.ellà sua Dresen.
za è un'occaslone chi rioro-pone a lutti una tcstlmo-
nian-za cccczlonalc di vita e,
risollevand.o i motìvi di unà
problematica sgtritualc c c.i-vile cosl rallinata, può sol-lecilare utilmcntà ' ìmpulli
pcr un servizio gcneroso, or-
mai troppo insoliti sulla'scc.
na dclla nostra societA na-
zionalc.

Irfgf Gut

.Urt itinerario esteriore divtta stngolarc: prima t'im-pegno ecce{onale, lormati-
vo .e di studio sino àUa car-
I ecl.ra universitaria conse_
Eutta . g,rovanissimo; poi la
lulgtda. presenza sulla sce-na politica; quindi il sacer-dozto cd il nascondimcnro
monasti.co,,dal qualc gueìsegnt di riconoscimento lotragg,ono ora; ma solo perun au.i,no. E tultavia un'iti,nerarto ncl suo intimo c-

I 
s.tremamente coercnte, Eui-

I 
dato da und spìriiuaiità

lsemPre tnlcnsa cd, csigentc.
.\or1" può tcstimdniarecht eÒbe la sorte di cono_

sc.crlo .sin,dagli anni trenta
al ..Collegio Augustinianum
dclla Cattolìca A,ops la lau-rea. a B.olosna,. di esscrgli
u"tcino alla Costituente quan-
a.cg,tt rapprescntò il vérticcctetta s.cconda gencrazione
aemoc.rtstiana ( guella dci
?? t'.rra, .t-azzati, Fanlani,Moro) o di ammirarlo à ai-
s.! ayza .allorché accom pagnò
tt. Llrd. Lcrcaro al Conciliovatrcano II c poi si ritras-
* lon i suoi confratelli a
{rertc.o: _quasi a cibarsi, co-me i.I .Battista, di tloéustc
e mtete selvatico , nclla yi-la contemplaliva.

Che I'Unìversìtà ad uncerto momento abbia cedu-
to .nelle cure d.i Dossetti itp.r.tmo posto all,impegno po-ttttco non fu certo una ràri_là: la guerra, la Rcsistenza,
l.'ur.g,enza assorbente di par-
teciparc alla costruzioné dìuna societA democratica
nu.ova.- fra I rischl oppcst,i ed estr.emi deila ripLti-
Trone passiva di un .passa-to pr.efascista lallito e del-ta mtnacctosa awenlura ri-voluztonaria comunista
hanno sospinto molti aduna scelta di servizio. An-
che se lòrse nessun altro ha

potuto condurla ad un tra-
guardo cosl clevato quantot,tlt: pcr escmpio, nell'in-
Iluenza delcrminante sul te-slo. csemplare _ quello re-tattvo ai princlpi - _ dettano.strd Costituzione. .l)n oi_glio è fiorito in mezzo aflapatucle , Commcntava allOra cn.tusiasta qualcuno nelsenltrlo menlre egli parlava
a.ll' Assemblca aminirat a sul-l'articolc l.

Invece pressoché unìco _
ed tn parle certo ancora im-prescrutabile dall,esterno _
a.pFaie ii prc,cesso che l,in_tlusse prima a lasciare itrarrcm.nto nel ,5i,, 

succes-stv9mentc la stessa DC c
. ncl '56 anche .l,interesse per
'la ,vira pubblica locale '(su

";i:r;'o riPicgato Purc'La

_ Si sgng scntite molte spie_
tazioni in proposito. Cértost è, co.munque, chc la suaest.raneilA ai teml politicic ctLvcnuta da allora totale.
tm presstonant e. Fidando nel'-
l antrca e scmprc viva ami-ctzia, ncll'cstatc dclt,gl, inprcparazione dell,AssembIea
Na.zionale della DC, dettacui organiTTdztone. cra statotncaricato, chi scrive si re-cò sull'Appennìno modene_s-9, nel suo romìtorio diMontcveglio, a chiedere an-
che a Dosseili consiglio perta. .migtiore impostazicne
raedte. Non era in partc an_che mcrito 

- o colpaT _
st!q. sc seguendo i suoi con-sr8!: \o! eraeamo rithastinella DC (mentr'egli, sc ncrtlracua) pet ccrcare di aiu-larc De Gaspcri. come epli
stesso ci raccomandò alloà?

Cercai dunque di trarrc
qualche valutdzione ed indL
cazione anc.he dalla sua pa-rola: gentilc, amabile, b'ril.lantc come sempre, mi rac-
con-tava della sua recentevisita in India, del Buddi

smo e -dei rischi pcr il Cri-srtdnestmo in quella nazio_nc. degti scritti dei mistici;ma dei rapporti lra relieio_
ne -.e politica o della -DC
nulla.

^ 
Che lo. lacessc da preleera pcrallro in parta' coc.rente con la sua imposta-ztone di sempre: còn lasua concetione d.cll,autono-

!]9. r7spgns.ab.ililA. dci poti-trci cristiani rispetto aI mon-clo ccclesiastico, In lineacon la maritainiana distin-
zione del comryrtarsi d^ ottln quanto crisliani, cui cra.vamo arrivati anche Der con-
l.o -nostro e rimasti sempre
I edeli.

Ma s.ino al punto d.i ricu-sare d,i latto ogni commcn.lo_o di. dcvìare il dìscorso?
Tra il da c t,in quanto c,era pur semprc di mczzo.mt pareea., quel cristiani,che autorizlava non ccrtota continuità -direlta lra lc

cl.ue_ formc d'impc.qno; mauna comunanza d,isptraTto-nc prolonda sl. Invece no:nessuna risposta.
Ripensai allora e ripcnso

ora allc sue.(2 nostre)' anti-cle battagli_c: per l;ispira-
1i?:"_ ^d :!Il c o s t ì tu zi o n c, p e r
I tmpostaztone politica e
Programmalica della DC.sulla maggioranTa triparti.
ta.,e sul centrismo, sul[a po
lrttca. cslera e su quella- fi:nanztarta e sociale, sui dis-sensi. ( perallro accompd-
gnati, . semprc da graid.e
constcter4Tion. ed alleilo)
con De Gasperl.

Erano allora cstremdmen-te vigilì in lui il timore dìuna co.nlprgmissione con gli
aspetti individualìstì, consu-mistici ed cdonìstìéi, detta
mentafita hica borghesc e
ta. speranza di un nuovo ine-
dito.costruito..con i! popa
lo: fatto di liberù. ma an-
che di solidarietA.,'incenlro.

"t



begue de peg.3l

chc la sua rinuncia ad ogni
potcre . dice, qualcosa a
tutti, a tutti coloro che lcr
esercitano; suona come unlr
messa in guardia.

Qucsto senso ultimo della
parabola dossettiana - il
non potere, la vita dello Spi.
rito - non cancella anzi in
qualche modo testimonia in
modo appassionato, i diver.
si momenti del suo itinera.
rio, che per oltre 30 anni ha
inciso nella vita della cirtà
di Bologna. E' per essi che
oggi l'amministrazione cir.
tadina gli consegna l'Archi.
ginnasio d'oro.

Glamplcro Forcerl

Dossetti, oltre il mito,
resta pietra d'inciampo

sa italiana, e con ancora
maggiore difticolra la socic-
ta italiana, dcvono scoprire.
Quel Dossetti monastico che
spezza le corte frontiere dei
nostri schemi quotidiani,
quel Dossetti della tenercz.
z monastica che dialoga,
stupisce, capisce e conqui.
sta i piccoli, i bambini, c
sa istaurare una simpatia
con quei giovani e adulti
nei quali coglie una bricio
la della stessa . follia ' e.
vangelica .vissuta sia pure
su crocevia cosl diverii, e
ben piir grigi, aridi, dei suol
ormai dischiusi alla saggez)
za, alla sapienza del giult<_r
della BibÈiq. Eppure un
Dossetti che non riesce n
nasco-ndere l'asprezza, I in.
transigenza degli anni du'l
dossettismo, che, ci è par.
so, sente ormai tontani,
guasi perduti in una fasc
antica del suo itincrario a
Dio, attraverso, allora la clt.
ta, anni che sembra dimen.
ticare o assolutamente non
voler pitr ripensare, e verso
i quali, comunque, tradiscc
una forte, quasi dura, co
scienza d'un sentiero inter-
rotto. Asprezza e intransi.
genza che si stempera nella
tenerezza, nella dolcezza di
un uomo al servizio della
Parola, di un vecchio alla
Simeone, alla Zaccaria, un
grande, grandissimo, esigen.
le e sapiente ruminante del.
la Parola, Ecco il Dossctti
del nostro f uturo è come
un maestro del novizi, che
ci trosmette la freschezza
della polvere dellc strade di
Palestina, quasi fossero an.
cora vive, là, app€na im.
pressc, le orme dei profct i
della Antica Alleanza e i di.
scepoli della Nuova Allean.
za.

Il . dossettismo ,, arduo
e forse inaccessibile agli sto
rici e peggio ancora ai po-
litologi, attende solranro
uno scrittore, un letterato,
un grande romanziere, per
essere svelato nella sua pro
fondita esperienziale ben
piir che poiitica. In q-uesra
attesa esige quasi una se
spensione di gludizio per.
ché ogni tentazione di de-
scrizlone è incompleta, irri.
ducibile negli schemi della
storiografia e della politica.

Don Ciuseppe Dossetti
sentiamo che è invece una
porzlone del nostro futuro,
una fonte inesplorata, una
anticipazione,

Paolo Gluntella

'.. ,rrda

Q embra incrcdibile mav pcriodicamente. e benal di la delle . crccasioni r
esterne (negli ultiml mesi
Marzabotto e I'incontro coni sopravvissutl dela . Rosa
Bianca , dei fratelli Scholle q,ri;rdi !'acsegnaziorre dei-
l'Archiginnasio - d'oro r) si
lorna in Italia a parlare di
Dossetti, Quasi cÈe la e ua. scelta religiosa », ll suo
r monachesimo , non sianoriusciti ancora ad csorciz-
zare il suo ( mito ' politico,
quel sogno. dossettiano gia
messo a dura prova ne-llacrisi d.el tripartito del ,47,
poi nella scelta di governo
dopo I.e elezionl del '48, pol
dopo il congresso di Vene-
zia del '49, poi con le rifor-
me incompiute 0a riforma
agraria e il piano della ca-
sa) fino al sogno interrot-
to al bastello di Rossena,
Ancora ci sono parlamenta.
ri e uomini politici demo
cristiani che vantano, coÈre
un pedegree l'essere stati
. dossettiani ', anche quan.
do, oggi, sono mille niigtia
lontani dal dossettismo. E
nelle generazionl il . mito,,
il rimpianto, la nostalgia, ii
desiderio imposslbile é f'ru-
strato di, ripeterr quell'espo
rienza si è continuamente
rigenerato tra sogno c alibi,
speranza e_ guscio. Eppure,
ln clurata, la sua espcrlenza
politica è temporalÉénte li-
mitata. E forse lngiusta-
mente, pcrché Dossetti è
quello di oggi, uomo della
Parola che non passa c del-
la preghiera, della radicali-

ta crlstiana, ll suo fantasma
politlco, il fantasma del dos-
settismo, ha continuato ad
aleggiare, nocciolo duro o
pietra d'inciampo, o pietra
severa di paragone, dietro
la vocazione, I'impegno pub.
bìico, ie sconfitté, gti érre
n, I successt, clt ognl cattG
lico democratico in questo
paesc. Anche in chi si è det-
to degasperiano da sernpre,
anche in chi in questa ca-
tegoria ha voluto tiovare un
.esorcismo del fantasma, an.
che in chi ha invocato De
Gasperl, di volta ln volta
come contrapposizione pole.
mlca, _ c.ritlca alt'intefrali.
smo, lezione dl rcalismo,

Abblamo Incontrato Dos-
setti, con un gruppo dl gio
vani professionisti, lavora-
tori e studenti della . Rosa
Bianca r, euesto capodanno
in un cremo bolognese av.
volto nella nebbia e nel
freddo. Un incontro straor-
dinario e ricchissimo nel
quale, dopo la liturgia e l'
omelia sulla Parola, abbia-
mo parlato con Dossetti di
tutto. Della Chiesa, anzitut-
to, ma anche di politica, di
formazione, di vita cristia-
na, di spiritualita, di futuro.

E il fascino antico. ouello
del . mito ' letto sui' libri o
riccvuto dai raccontl dei
r dossettiani ' politici, o dal-
Ie cronache dclla Bolosna
lercariana. sl è arricchito-, o
force trasfòrmato e libera-
to in qualita, nel fasclno
nuovo, presente e, perché
Do, soprattutto futuro, E'
questo Dossettl che la Chie-

trditriceÀncora
Milano

Carlo Merle MerUnl V/l edlÌlone

Uevangelizzatore
In San Luca
Medltazlonl 9p, 192 - L g.0o0

È ll prlmo corEo dl Es6rclzl prodi-
cato dallArclvoscovo dl Mllano al
suol racordotl. La compatenra
doll'r!cAelr rl abblna al larvore
dollr prlmr grundo cEporlente
pallorrlc dall'eutors, ollrendo I

tratll splrlluall dottà llgura det-
l'ovang olllzrlorc.

Cerlo Hrrle Mertlnl Vl acttzlone

Le confessionl
dl Paolo
Mcdltazlonl pp. 152 - L 7.000
I iollcgrlnaggl ln prcahlera dl p.

Mlrllnl .ul luogo dcl marltrlo dt S.
Paolo, hanno hllo nàlcarc ln lul
un lntirrogrtho oullr vltr del-
lApoctolo. Na Ò ulcllo un Pàolo rl-
Yàrtllo dl umana dcbolczra a ln-
rlcmc lrusllguralo drllr grÉzla d6l
RlEorlo, lncontralo un glorno sulls
vla dl Damaaco.

Crrlo llrrh llrrUnl lV edlzlone

Popolo mlo
escl dalllEgltto!
Medltazlonl pp. 160 - L 7.000

ll grldo rlvolto dal Slgnore al ruo
popolo, dlvcnta ll grldo dol pasto-
ro al luo popolo. L autorc, lcAgen-
do h rur lttulla clpcrhnra dl pa-
Etorc, illcrm.:'Comprando rom-
prc dl plù ch. .c l, soggottlyltà è
un a!prtto .l0nlllcàtlvo dGll'.!p€-
rlcnta umanr, c'a pcrò un allro
!Ep6tlo molto lmportantc cd ò
quallo dcll'lmmcrgcrrl nollr moltl-
ludlnc. dcl drcllno deltr soggeltl-
vltà, doll'.rrumGrc lr poruonallta
corporellvr:

Crrlo Marle Martlnl

Popolo ln cammlno
Flnc, condlzlonl c tappe
dl una Chlcra mlsrlonarla

pp. 152 - L.7.000
ll lema rvlluppalo A ltlumlnato a
partlro da un'rtlonta lotturr degll
Atll dcgllApostoll. Sl lratta dol prl-
ml 'tertlmonl dal Rlsorto' che
chlamano àtlorno r rO un popolo
dl crodsntl. c almoltono ln camml-
no pcr cvangellzzlra ll mondo.
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